
Il passante del Buonconsiglio? 
Una  bella  suggestione,  ma
niente di più. Perché senza ve-
dere il progetto, altro non si 
può dire, salvo evidenziare le 
possibili  criticità,  come il  ri-
schio che aumenti il flusso di 
auto in arrivo dalla Valsugana 
che ora scaricano sulla tangen-
ziale. L’architetto Giuseppe Fi-
lippin  ha  letto  del  passante  
Buonconsiglio  dai  giornali  e  
sorride. Salvo fare i conti in ta-
sca  all’assessore  Ezio  Fac-
chin: «Ma di cosa stiamo par-
lando? Ne serviranno 200 per 
fare una cosa simile».

Con ordine.  Mercoledì  du-
rante il convegno dell’Ordine 
degli Ingegneri sulla mobilità 
sostenibile,  l’assessore  alla
Mobilità  di  Trento  Ezio  Fac-
chin ha presentato il progetto 
a cui, ha rivendicato, gli uffici 
lavorano da un anno: il passan-
te Buonconsiglio.  Tanti sono 
quelli  che  potrebbero  com-
mentare la notizia, ma uno tra 
i primi che interpelliamo è l’ar-
chitetto Giuseppe Filippin. Un 
po’  per  l’esperienza  politica  
(consigliere  comunale  della
Lega),  ma soprattutto per  la 
professione e perché in passa-
to si era interessato a questi 
temi. Fin dalla prima ora ha so-
stenuto infatti l’idea di interra-
mento di via dei Ventuno, so-
gno a cui tanta parte della città 
è affezionata e che è stato ac-
cantonato perché si considera 
insostenibile  per  la  viabilità  
cittadina l’ipotesi di chiudere 
quella strada per  anni.  Ecco 
perché partiamo da lui. E lui è 

prudente: «No ho un giudizio 
negativo, è un’idea affascinan-
te. Ma vorrei avere il progetto, 
perché al momento mi sembra 
più  una  boutade  dal  sapore  
elettorale.  Vedo positivo,  in-
tanto che un’amministrazione 

concentrata finora sulle bici-
clette e sulla limitazione al traf-
fico, fa una proposta che pen-
sa alle automobili e alla neces-
sità  di  fluidificare  il  traffico.  
Ma va visto bene il progetto, 
perché non vorrei che questa 
ipotesi agisse come catalizza-
tore di  traffico.  Temo infatti  
che un’ipotesi come questa ri-
schi di moltiplicare le auto in 
arrivo  dalla  Valsugana,  che  
ora  vanno in  tangenziale.  In  
questo caso ci sarebbe un au-
mento di traffico a carattere 
sovralocale, di attraversamen-
to, che non sarebbe positivo 
per la città. Poi c’è la questio-
ne  ambientale,  da  verificare  

bene, anche se là si parla di 
roccia».

Poi c’è la questione della rea-
lizzazione  pratica,  concreta
delle opere. E anche qui, Filip-
pin evidenzia come la città sa-
rebbe  «messa  a  soqquadro  
per  un  bel  po’  di  tempo.  In  
Port’Aquila ci sono abitazioni 
molto vicine alla strada, non 
c’è grandissimo spazio. Imma-
gino che gli ingegneri abbiano 
detto che è tecnicamente fatti-
bile, perché dal punto di vista 
tecnico le  soluzioni  ci  sono.  
Ma bisogna che facciamo men-
te locale su una cosa: per rea-
lizzare la rampa, l’unica possi-
bilità in adiacenza è usare l’a-
rea dei giardini Venezia. E que-
sto significa abbattere piante 
secolari. Certo, il giardino ver-
rà rifatto poi, ma le piante se-
colari spariranno, e con esse 
un po’ di identità».

Infine, chiarisce Filippi, una 
cosa su tutte non torna del pro-
getto presentato da Facchin: i 
costi. «60 milioni? Ma scherzia-
mo? Abbiamo speso 120 milio-
ni per fare la galleria di Marti-
gnano. Qui abbiamo un tunnel 
di un chilometro, una rotato-
ria  interrata,  rampe d’acces-
so, a quel punto anche un par-
cheggio interrato in piazza Ve-
nezia. Una cifra come 60 milio-
ni di euro sono un pesciolino 
per gli allocchi. Io credo che si 
parli piuttosto di 200 milioni di 
euro». Infine, la stoccata: »Di-
cono che ci lavorano da un an-
no.  Bene,  potevano  portare  
qualcosa  in  commissione  in  
tutto questo tempo». C.Z.

«Non contrario, serve lo studio»

Il presidente della Circoscrizione Centro Storico Geat, poco 
convinto all’idea di un tunnel tra via Brennero e piazza 
Venezia: «Meglio il parcheggio d’attestamento a nord»

Sospende il giudizio il presidente dell’Ordine degli architetti 
Piccolroaz, che però avverte: «Queste operazioni, se non 
inserite in un ragionamento organico, diventano spot» 

CHIARA ZOMER

Un parere sul passante Buon-
consiglio? Non posso darlo, a 
noi urbanisti non è stato pre-
sentato alcun progetto». Il pre-
sidente dell’Ordine degli Archi-
tetti  Marco  Piccolroaz  non
vuole fare polemica,  ma non 
vuole nemmeno mettere il bol-
lino ad un dossier che non ha 
mai nemmeno avuto l’occasio-
ne di  aprire.  Si  limita a dire:  
«Ogni progetto dovrebbe esse-
re inserito in una pianificazio-
ne generale di città». Un po’ il 
medesimo  concetto  che  evi-
denzia il presidente della circo-
scrizione Centro Storico Piedi-
castello Claudio Geat, che pe-
rò ci mette anche un po di pe-
pe: «Mi sembra che portiamo 
le auto da via Brennero a piaz-
za Venezia. Ma il progetto era 
quello di tenerle fuori dalla cit-
tà».

Intanto la proposta dell’am-
ministrazione  comunale:  un
tunnel che da via Brennero (è 
prevista una rotatoria di inne-
sto all’altezza dell’ex Aci, dove 
entrerà in galleria il bypass fer-
roviario)  porterebbe  i  flussi  
veicolari nord-sud a piazza Ve-
nezia. Le auto quindi,  in una 
rotatoria sotterranea, sarebbe-
ro poi smistate verso via Vene-
zia, via della Cervara e via San 
Francesco. Quanto alla piazza, 
a via dei Ventuno e via Clesio, 
diventerebbero  una  grande
ztl, dai giardini di piazza Vene-
zia a piazza Mostra. Al presi-
dente Geat intanto scappa un 
sorriso, «è una bella suggestio-
ne, una riga su una cartina, un’i-
dea». Ma poi non riesce a non 
fare qualche valutazione tecni-
ca: «Intanto, se si vuol fare una 
galleria  facendola  entrare  in  
roccia  in  corrispondenza del  
bypass ferroviario, serve ave-
re l’autorizzazione delle ferro-
vie. Secondo poi, serve immagi-
nare di fare una galleria con me-
todi  tradizionali,  impossibile  
pensare ad una fresa, che non 
si pagherebbe». 

Ma poi c’è la questione urba-
nistica. La più seria. E non de-
pone, secondo Geat, per un pa-
rere positivo: «Noi cercavamo 
di portare le auto fuori  dalla  
città quanto più possibile. Ma 
questo progetto porta le auto 
da via Brennero a piazza Vene-
zia,  che  sarà  più  intasata  di  
ora, perché al traffico attuale si 
aggiungerà quello in più da via 
Brennero. Credo sia un errore 
concettuale,  senza  contare
che avessimo 60 milioni di eu-
ro avremmo 2 o 3 progetti più 
urgenti per noi: l’ex Atesina, le 
scuole Bronzetti, per dire». Ma 
quel che più gli preme è la que-
stione delle auto da tenere fuo-
ri dalla città: «A noi preme che 
venga realizzata l’intersezione 
tra la circonvallazione verso la 
Valsugana e via Brennero, con 
un grande parcheggio  d’atte-
stamento. È un progetto pianifi-

cato, che permetterebbe di la-
sciare le auto fuori dalla città, e 
di raggiungere il centro in bus 
navetta. Questo, secondo noi, 
ha senso. Senza contare che mi 
sembra un’idea buttata lì. Do-
vrei fare un ragionamento pia-
nificatorio sulla città del futu-
ro, nel quale inserire certo an-
che idee impegnative, ma da fa-
re prioritariamente una rispet-
to all’altra. Invece mi pare un 
progetto slegato dal resto».

La necessità di un ragiona-
mento complessivo è eviden-
ziata anche dal presidente de-
gli Architetti  Piccolroaz: «Noi 
prendiamo atto di quanto ha 
presentato l’assessore, non ne 
avevamo idea, non siamo stati 
in nessun modo coinvolti. Né 
era stata inserita una proposta 
di questo tipo nel documento 
preparatorio alla variante ur-
banistica, che la giunta aveva 
redatto qualche mese fa. Quin-
di non possiamo dare un pare-
re». Però qualche considerazio-
ne di carattere generale Piccol-
roaz le fa: «Una città, come una 
provincia, non è un puzzle in 
cui si pianificano dei pezzi uno 
alla volta, si individua un dise-
gno  generale,  all’interno  del  
quale si chiariscono le priori-
tà. Queste operazioni , se non 
sono inserite in un ragionamen-
to  organico,  diventano  spot  
che fatica ad essere ricondotto 
ad uno strumento pianificato-
rio. Siccome quel che è stato 
presentato ieri non ci è stato 
illustrato, a primavera, quan-
do la giunta ci ha presentato le 
prospettive  del  documento
programmatico,  non riesco a 
dire se si tratta di una buona 
proposta». Traducendo un po’ 
liberamente: tunnel o interra-
mento e Nordus? Posto che tut-
ti hanno bisogno di cercare ri-
sorse, immaginiamo che la do-
manda sia da quali si comincia, 
qual è la priorità.

�REAZIONI Filippin (Lega): «Vedo il rischio di aumentare il traffico dalla Valsugana»
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«Il passante Buonconsiglio?
Così avremo più auto in città»

Sopra il presidente Geat, sotto il presidente Piccolroaz

Giuseppe Filippin, consigliere comunale della Lega e architetto

E sui costi: «Almeno 
200 milioni. Ne 
abbiamo spesi 120 
per la galleria 
di Martignano» 
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